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Al Senato e alla Camera 

con l'astensione del PCI 

Voto definitivo 
al decreto 

sulle pensioni 
Nonostante I gravi limiti del provvedimento, si trat
ta di un primo risultato della lotta per il migliora
mento dei redditi più bassi - Annullata dal governo 
e dalla maggioranza la norma che sanciva la rever
sibilità delle pensioni delle donne - Le dichiarazioni 

di voto delle compagne Tedesco e Sgarbi 

II decreto governativo che 
aumenta i minimi di pensio
ne dell'INPS, gli assegni fami
liari e la indennità di disoc
cupazione è stato approvato 
ieri dal Parlamento, con il 
voto favorevole del gruppi 
della maggioranza e con la 
astensione del comunisti. Il 
voto si è avuto nella matti
nata al Senato e nel pomerig
gio alla Camera, dove il prov
vedimento è stato rinviato 
poiché il governo ha pratica
mente imposto ai senatori del
la maggioranza di annullare 
la norma innovativa — Intro
dotta nel decreto dalla assem
blea di Montecitorio sulla ba
se di un emendamento comu
nista votato a larga maggio
ranza che riguardava la pa
rità tra uomo e donna nel di
ritto alla reversibilità della 
pensione. 

Al senato, l'emendamento 
comunista in difesa della pa
rità, illustrato dalla compa
gna Carmen Zantl e posto In 
votazione segreta su richie
sta del PCI, è stato respinto 
di stretta misura: 126 no con
tro 112 sì e due astensioni. 
Da notare che a favore della 
norma si erano pronunciati, 
oltre alla senatrice Carettonl 
per la sinistra Indipendente. 
anche il senatore Robba per 
il gruppo liberale. 

L'unica voce che si è levata 
per sostenere il mantenimen
to della assurda discrimina
zione verso la donna pensio
nata, è stata quella del sena
tore De Riu per il gruppo de
mocristiano. Il senatore de, 
vivacemente interrotto dai co
munisti. ha messo in eviden
za tutta la contradditorietà 
della posizione del suo parti
to che da un lato dice di ri
conoscere, In linea di princi
pio, la parità tra uomo e don
na nell'ambito familiare e nel 
lavoro, ma dall'altro insiste 
nel negare la attuazione con
creta di tale diritto trinceran
dosi dietro pretestuose diffi
coltà di bilancio. 

Non è questo l'unico aspet
to negativo rimasto nel prov
vedimento. Motivando l'asten
sione del gruppo comunista, 
la compagna Giglla Tedesca. 
pur rilevando che il decreto 
costituisce, un primo risulta
to della lotta dei pensiona
ti, di una precisa scel
ta del sindacati a favore 
dei redditi più bassi, di una 
richiesta avanzata dal PCI 
come prioritaria, ha rimarca
to gli altri gravi limiti del 
decreto. 

Gli aumenti — ha affer
mato — giungono tardivi e 
già corrosi dall'aumento del 
costo della vita. La prospetti-

Per la legge sulle linee PiN 

Incontro dei 
rappresentanti 
dei marittimi 
con i senatori 

comunisti 
I rappresentanti delle or

ganizzazioni nazionali dei 
marittimi e delle Regioni ma
rinare si sono incontrati ieri 
a Palazzo Madama con il vi
ce presidiente del gruppo co
munista Colajanni e con i se
natori comunisti Cavalli, Se
ma. Maderchi. Abenante. Pi-
scitello. Bacicchi e Urbani. 
per esaminare l'andamento 
della discussione, in seno al
la commissione lavori pubbli
ci del Senato, della legge di 
ristrutturazione delle linee 
marittime di preminente in
teresse (PIN). 

I compagni Cavalli e Sema 
hanno illustrato i punti più 
Importanti degli emendamen
ti presentati dal gruppo co
munista tendenti a fissare la 
funzione della Finmare. il 
volume del navìglio necessa
rio, l'esigenza delle conte
stualità. gradualità e difesa 
del livello di occupazione. 
nonché l'assegnazione dei 
fondi necessari alla flotta 
stessa. 

Concludendo l'incontro, il 
compagno Colajanni ha det
to fra l'altro che ì tempi 
per una buona legge in ma
teria sono molto stretti, che 
l'azione è resa più difficile 
dalla campagna per il refen-
dum e che è necessaria una 
immediata azione unitaria 
dei sindacati e degli enti lo
cali per appoggiare gli emen
damenti e per ottenere il riti
ro di quelli presentati dalla 
DC 

va di aggancio delle pensioni 
al salarlo viene rinviata sen
za scadenza, dato che al Se
nato 11 governo non ha riba
dito l'impegno assunto alla 
Camera dal ministro Bertoldi 
per una trattativa ravvicinata 
con i sindacati circa la rifor
ma generale del sistema pen
sionistico. 

Il rifiuto dell'emendamento 
comunista (illustrato dal com
pagno Garoli) per la detassa
zione degli assegni familiari è 
stato motivato in modo con
fuso e contraddittorio: da un 
lato il governo ha negato la 
giustezza della richiesta, dal
l'altro ha riconosciuto Invece 
che In futuro occorrerà una 
modifica che tuttavia non si 
vede perché non possa farsi 
subito. Per l'aumento degli as
segni familiari ai coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, 11 
governo ha opposto un sem
plice no. 

Particolarmente grave è sta
to 11 rifiuto del relatore de 
Pozzan e del sottosegretario 
de Fabbri, ad accettare lo 
emendamento comunista per 
il mantenimento della norma 
sulla parità fra uomini e don
ne nella reversibilità della 
pensione. A questo proposito 
l'oratrice comunista ha osser
vato che 1 rappresentanti del 
governo hanno ignorato per
sino la soluzione di compro
messo ventilata dal relatore 
socialista Ferralasco, limitan
dosi a proporre un rinvio sen
za data e con una sola indica
zione concreta: la volontà di 
ridurre al minimo il diritto, 
negando, anche in prospetti
va, che la parità possa esse
re estesa alle pensionate di
pendenti dello Stato e degli 
enti pubblici. 

Di fronte a questo grave at
teggiamento 1 comunisti — ha 
concluso la compagna Giglia 
Tedesco — continueranno la 
loro battaglia in Parlamento 
e nel paese per la attuazione 
di tutte le norme che tendo
no ad affermare una nuova 
concezione paritaria e comu
nitaria della famiglia e ad 
eliminare ogni discriminazio
ne nei confronti della donna. 

Da rilevare, infine, un altro 
grave rifiuto di cui il gover
no e la maggioranza si sono 
assunti la responsabilità: è 
stato respinto un o.d.g. pre
sentato dai senatori comunisti 
e illustrato dal compagno 
Borraccine a favore dei pen
sionati invalidi di guerra, che 
impegnava il governo «a pre
disporre con urgenza provve
dimenti per la corresponsione 
di una pensione quale equo 
risarcimento del danno subi
to e legata ad un congegno 
in grado di difendere il potere 
d'acquisto della pensione eli
minando ogni differenziazio
ne rispetto ai riconoscimenti 
già estesi ad altre categorie ». 

Il governo ha invece accol
to l'odg comunista, illustrato 
dal compagno Zìccardi, che 
chiede la riduzione dell'aliquo
ta contributiva previdenziale 
a favore dei facchini, piccoli 
autotrasportatori, tassisti e 
autonoleggiatori, così come 
già concesso per I lavoratori 
autonomi del settore agrìcolo 
e della pesca. 

Il decreto, subito dopo la 
conversione del Senato, è tor
nato nel pomeriggio alla Ca
mera per il voto definitivo. 
Si è riaccesa la battaglia sul
l'art. 25 bis (reversibilità del
la pensione della moglie al ve
dovo) che il Senato aveva sop
presso. Il governo ha insistito 
in tale soppressione; il nostro 
gruppo ha ripresentato l'e
mendamento che rcintroduce-
va la norma. 

La compagna Sgarbi ha du
ramente criticato la pretesa 
governativa che suona come 
una punizione nei riguardi 
della volontà espressa dalla 
Camera e ' come umiliazione 
per gli almeno 30 deputati di 
maggioranza che avevano vo
tato per introdurre questo 
principio di parità. In parti
colare la nostra compagna ha 
contestato la giustificazione 
della mancata copertura fi
nanziaria ricordando da un 
lato che la spesa non riguar
da il bilancio dello Stato ma 
il fondo INPS che appartiene 
ai lavoratori, e dall'altro che 
la somma non ammonta af
fatto a 33 miliardi ma ad una 
cifra molto più modesta. La 
DC — ha concluso l'oratrice 
comunista — va In giro a 
chiedere il voto delle donne 
nel referendum in nome della 
protezione del coniuge più de
bole. poi blocca ogni misura 
che renda tangibile tale pro
tezione. 

Respinto l'emendamento co
munista, il provvedimento di 
conversione è stato Infine vo
tato con l'astensione del no
stro gruppo. 

Intervento presso governo e Parlamento 

Toscana: la Regione 
difendè l'autonomia 

degli enti locali 
Il presidente della Giunta ha riaffermato a nome del Consiglio la legittimi
tà delle iniziative per il Vietnam dei Comuni e della Provincia di Arozzo 

- \ •>. ' > 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 ' 

La Roglone interverrà sul 
goverm e sul Parlamento per 
esprimere la protesta dejle 
forze democratiche e delle as
semblee elettive della Tosca
na contro l'intervento della 
magistratura nei confronti de
gli Enti locali dell'aretino che 
hanno sottoscritto per 11 Viet
nam e chiedere misure che 
garantiscano 11 pieno eserci
zio delle autonomie locali. La 
decisione è stata presa que
st'oggi dal Consiglio regiona
le, dopo che una delegazione 
unitaria del rappresentanti 
del 14 Consigli comunali, del 
6 Enti ospedalieri e dell'Am
ministrazione provinciale del
l'aretino colpiti dal provvedi
mento si era incontrata con 
li presidente della Giunta La
gorio e con 1 rappresentanti 
del gruppi democratici consi
liari. . 

Facendo proprie le preoc
cupazioni ed il disagio degli 
amministratori aretini, 11 pre
sidente della • Giunta, il so
cialista Lagorio. a nome del 
Consiglio, ha dichiarato che 
tali enti avevano sottoscritto 
per il Vietnam raccogliendo 
un appello rivolto a tutta la 
Tcscana dal Comitato regio
nale per la ricostruzione del 
Vietnam, largamente rappre
sentativo: «Il delitto che vle-

• ne contestato è 11 peculato ptr 
distrazione oppure tentato pe
culato per distrazione. Se co
sì è — ha detto — anche i 
promotori dell'appello hanno 

svolto un'azione che deve es 
sere censurata ». 

Riconfermata la piena so
lidarietà ai colpiti, La^oio 
ha ribadito il diritto — pur 
nell'ambito della vecchia leg
go comunale e provinciale — 
ad esercitare quegli atti che 
essi, nella discrezionalità po
litica dei loro organi, riten
gano di assumere. Non ci 
sono soltanto dei precedenti, 
ma c'è una tradizione. I co
muni hanno sempre dato 
e danno contributi per ovviti 
verificatisi fuori del territo
rio comunale e che suscita
no un'eco di commozione nel 
cuore delle popolazioni (aluti 
per i terremotati del Befce, 
per gli alluvionati di Genova, 
di Firenze, di mezza Italia; 
per le vittime delle grandi 
carestie, come in India): 
svolgere un'azione di " solida
rietà umana e sociale con 
contributi è un « problema di 
merito che investe la discre
zionalità dell'Ente e che può 
essere oggetto di controllo 
amministrativo da parte del
l'organo competente: ma non 
può configurare profili pena
li se non attraverso la lace
razione del sistema che re
gola i rapporti fra l poteri 
dello Stato». 

Nel caso di Arezzo, I ' Co
muni hanno deliberato eser
citando I poteri e l'autonomia 
costituzionalmente e legisla
tivamente ad essi garantiti. 
In questa situazione — ha os
servato — l'intervento della 
magistratura pone delicati 
problemi di equilibrio fra I 
poteri dello Stato; il po

tere amministrativo — quan
do è esercitato nelle forme 
previste 'dalla Costituzione e 
dalle leggi — non può essere 
mortificato da straripamenti 
di funzioni da parte di 
altri poteri dello Stato. Altri
menti, la mortificazione si 
traduce, al limite.- in vera 
intimidazione e cade uno del 
pilastri dello stato democra
tico, cioè la certezza del di
ritto, perché non al saprebbe 
più chi — in sostanza e in 
ultima istanza — è il deten
tore del potere ammlnist.'itl-
vo. cor» una pericolosa confu
sione fra politica e giustizia •>. 
Il governo — ha concluso La
gorio — può farsi carico di 
questo problema. 

Pieno consenso con !e na-
role di Lagorio è stato espres
so dal capogruppo del PCI, 
Lusvardi. dal capogruppo de 
Balestracci («esprimiamo non 

soltanto solidarietà, ma anche 
preoccupazione, affinché la vi
ta" politica ( amministrativa 
debba svolgersi con chiarez
za»), dal socialdemocratico 
Cini e dal repubblicano Fa-
brizi («Dobbiamo condannare 
il clima che al va instauran
do»), mentre il rappresentan
te missino si è dissociato, di
chiarando la legittimità dello 
intervento della magistratura. 
Per giovedì, ad Arezzo, è pre
vista una manifestazione alla 
quale parteciperanno i rap
presentanti delle assemblee 
elettive.. dei sindacati, della 
Regione. 

m. I. 

Finanziamenti annuali e rimborsi per le campagne elettorali 

Approvata dalla Camera la legge 
sui contributi statali ai 

Il riconoscimento concreto della funzione pubblica dei partiti — ha sottolineato con forza Malagugini — do
vrà slimolare i cittadini e gli iscritti ad un maggiore rigore nei giudizi e nelle scelte - Il provvedimento non 
può essere considerato in alcun modo come una «amnistia» per i fatti illeciti già emersi e che potranno emergere 

La Camera ha approvato 
Ieri la legge che stabilisce 11 
contributo finanziario dello 
Stato al partiti politici, nel
la duplice forma di 
un rimborso delle spese 
per le campagne elettora
li parlamentari e di un finan
ziamento annuale per il so
stegno delle attività funziona
li. politiche e organizzative. 
La legge è congegnata In 
modo da beneficiare anche I 
gruppi minori che abbia
no eletti nel Parlamento na
zionale e suddivide i contri
buti secondo un meccanismo 
proporzionale corretto. 

Rispetto alla proposta di 
legge varata, con la sola op
posizione liberale di « oppor
tunità » dalla commissione Af
fari Costituzionali, il testo de
finitivo presenta alcune cor
rezioni marginali ed una as 
sai ImDortante quella che 
eleva fino al massimo di quat
tro anni la pena detentiva a 
carico di coloro che corri
spondano o ricevano contribu
ti finanziari che violino 1 di
vieti previsti dalla legge. Ciò 
rafforza sul piano penale le 
garanzie contro forme Illegit
time e corruttrici di finan
ziamento politico. 

Nel votare la legge, che al
linea In questa materia l'Ita
lia ed altri paesi a democra
zia rappresentativa, la quasi 
totalità dei gruppi parlamen
tari ha sottolineato l'esi
genza di fare seguire questo 
provvedimento da altre leggi 
a salvaguardia della moralità 
e incorruttibilità dei partiti, 
i quali devono rispondere al-

Dai dipendenti dell'azienda riuniti in assemblea 

Referendum: messa sotto accusa 
la falsa neutralità della RAI-TV 

In un documento approvato all'unanimità si avanzano proposte per informare correttamente il Paese 
Riunito l'esecutivo della Commissione parlamentare di vigilanza per regolamentare le trasmissioni 

L'impegno di un vasto fron
te democratico per evitare 
che la RAI-TV prosegua nel
la sua opera di disinforma
zione e parzialità su tutta 
la problematica relativa alla 
campagna per il referendum, 
si è espresso in queste ore 
sia a livello parlamentare 
che attraverso una nuova 
presa di posizione del « nu

cleo» che rappresenta oltre 
duemila fra collaboratori e 
dipendenti aziendali. 

A Montecitorio, infatti, si 
è riunito Ieri l'esecutivo del
la Commissione parlamenta
re di Vigilanza per svolge
re un primo esame delle pro
poste — elaborate da una 
commissione del centro-sini
stra — relative alla regola-

DALLA COMMISSIONE DEI 30 

Accantonata la proposta 
di forti aumenti IVA 

Voleva raddoppiare le aliquote a carico di prodotti 
di prima necessità - Il decreto ritirato in seguito alle 

critiche del PCI e degli altri gruppi 

E' stato accantonato dalla 
conr.ml53ione dei Trenta lo 
schema di decreto, appronta
to dal ministro delle finan
ze. con cui il governo si pro
poneva di aumentare le ali
quote IVA dal 6 al 12% per 
una serie di prodotti di largo 
e popolare consumo, dal 12 al 
18<̂> per altre merci. 

L'annuncio dell'accantona
mento, che era stato richiesto 
dai comunisti per primi, e ; 
quindi dalla quasi totalità de- ! 
gli altri gruppi, è stato dato i 
ieri dal sottosegretario alle fi- \ 
nanze Macchiavelli. a nome ,' 
del governo, che ha dovuto 
prendere atto delle critiche 
generali al provvedimento, sia 
per la sua scarsa incidenza 
(50 miliardi) rispetto al com
plesso delle entrate previste 
per l'IVA e alle evasioni (400 
miliardi) registratesi nel "73. 
sia per I gravi contraccolpi 
sul costo generale della vita. 

Secondo Macchiavelli. Io 
schema di decreto accantona
to. potrà essere a eventual
mente integrato o sostituito» 
(oppure ritirato, è l'ipotesi 
più probabile ad avviso di 
molti commissari) dopo un 
dibattito che la commissione 
farà il 17 prossimo sui pro
blemi generali dell'IVA (suo 
primo anno di applicazione. 
riordinamento della materia. 
modifica di aliquote, e via 
dicendo). 

Nella stessa seduta la com
missione dovrebbe anche esa
minare lo schema di decreto 
relativo alla riscossione anti

cipata a rate, delle imposte 
sulle persone fisiche per quan
to riguarda I professionisti e 
i lavoratori autonomi, e do
vrebbero discutere le questio
ni connesse alla anagrafe tri
butaria. 

Tassa di sbarco 
istifuita anche 
per l'interno 

Il Senato ha approvato ieri 
un decreto che estende anche 
al traffico interno la tassa spe
ciale di imbarco e sbarco mer
ci che è di 90 lire alla tonnel
lata nei porti e di 100 lire il kg. 
negli aeroporti. 

II gruppo comunista ha pre
sentato un ordine del giorno. 
illustrato dal compagno Mader
chi. per impegnare il governo 
a fissare l'imposta per i gior
nali e i periodici nella misura 
massima di una lira il chilo
grammo. Il rappresentante del 
governo avrebbe voluto acco
gliere l'ordine del giorno comu
nista soltanto come raccoman
dazione. Il compagno Maderchi 
ha insistito per la votazione del 
documento che è stato appro
vato dall'assemblea. Il governo 
è quindi impegnato da un voto 
parlamentare ad attuare questa 
disposizione di facilitazione per 
i quotidiani e per i periodici. 

mentazlone delle trasmissio
ni radio-televisive. Si trat
tava di esaminare un pro
getto che comprendesse tra
smissioni di Informazione og
gettiva sulla legge già esi
stente, la partecipazione del
le forze politiche al dibattito 
attraverso gli strumenti - ra
dio-televisivi, la regolamenta
zione dei tempi e dei modi 
stessi di questo intervento, 
la disciplina del diritto 'di 
accesso all'uso della radio e 
della televisione, le trasmis
sioni di informazione sulle 
tecniche del voto in occa
sione del referendum. Non è 
stato raggiunto, tuttavia, al
cun accordo e la riunione, è 
stata aggiornata a questa 
mattina. 

La richiesta di una concre
ta imparzialità e di una au
tentica opera di informazione 
sulla attuale legislazione per 
il divorzio, è stata ribadita 
e precisata dai duemila dipen
denti e collaboratori della Rai 
che nei giorni scorsi aveva
no già espresso la propria 
protesta per I metodi usati, 
in queste settimane, dalla 
azienda. Riuniti lunedi sera 
al teatro San Geneslo di Ro
ma. a pochi metri dalla di
rezione centrale della Rai di 
viale Mazzini, lavoratori gior
nalisti e autori radio-televi
sivi hanno discusso animata
mente fino a notte, respin
gendo innanzi tutto il tenta
tivo aziendale (e ministe
riale) di considerare realizza
ta la « neutralità » attraverso 
i silenzi ed uno sterile cal
colo delle righe di testo asse
gnate al sostenitori della leg
ge ed agli antidivorzisti. Tut
ti gli interventi sono stati 
concordi nel ritenere inade
guato questo metodo, specie 
in mancanza di una profon
da opera di Informazione sul 
valori attuali di una legge 
dello Stato già operante. Lo 
afferma testualmente II do
cumento approvato. In con
clusione. all'unanimità: « La 
soppressione di ogni • rife
rimento alla vita familia
re nelle trasmissioni e 1a"con-
ta delle righe" non garanti
scono ai cittadini una ade
guata informazione Tt. * >> 

Prendendo le mosse da que
sta considerazione e sulla ba
se di una relazione del pre
sidente del nucleo promoto
re. - Aldo Zangani. è stata 
quindi sviluopata una serra
ta analisi deell arbitrii eia 
commessi dalla Rai e delle 
misure correttive necessarie, 
attraverso le quali sia possi

bile sviluppare un reale mo
vimento di lotta nella stessa 
azienda: Sono intervenuti, fra 
gli altri, il socialista Peder-
cini, il democristiano Fava 
(presidente dell'Agir», 11 do
cente cattolico Scoppola, il re
pubblicano Dutto, Il liberale 
Di Lorenzo, i compagni Mor-
rione e Spada, il segretario 
nazionale della FNSI Ceschia. 
Il compagno deputato Vito 
D'Amico, membro della Com
missione Parlamentare di Vi
gilanza, ha sottolineato le 
preoccupazioni comuniste per 
i metodi seguiti nella tratta
tiva sulla cosiddetta « neu
tralità ». ricordando come — 
ancora in quelle ore — non 
esistesse nessun « accordo » a 
livello parlamentare. 

Dall'insieme di queste ed 
altre voci, sono emerse le se
guenti richieste: «1) che la 
legge Fortuna-Baslini venga ac 
curatamente spiegata indipen
dentemente dai dibattiti di 
cui essa sarà oggetto e che 
vengano realizzati sotto il con-
trollo e la direzione degli or
gani parlamentari programmi 
di carattere informativo, cul
turale e di spettacolo che af
frontino i problemi sociali e 
culturali che sono alla base 
della scelta del prossimo re
ferendum: 2) che la colloca
zione delle note illustrative 
avvenga negli spazi orari im
mediatamente successivi al 
Telegiornale delle 20 ed 
ai principali notiziari ra
diofonici e che ria este
sa alle trasmissioni regio
nali ed a quelle per l'estero; 
3) che l'informazione regiona
listica non taccia di posizio
ni significative come quelle 
dei cattolici antiabrogazionisli; 
4) che spazio adeguato ven
ga garantito nelle trasmissio
ni anche agli organismi non 
partitici ». - -

Il documento invita anche 
le forze contrarie all'abolizio
ne della legge sul divorzio a 
coordinare la propria strate
gia nei confronti dei mezzi di 
comunicazione di massa e ri
chiama « tutte le strutture 
rappresentative interne alla 
Rai, con particolare riferimen
to al comitato di redazione 
del Telegiornale e del giornale 
radio, ai compiti di vigilan
za e di impegno che sono lo
ro propri». Si conclude rile
vando che questa occasione 
« rende più evidente la neces
sità di una riforma che con
senta alla Rai di diventare 
uno strumento di pluralismo 
democratico ». 

la funzione costituzionale di 
libere associazioni, capaci di 
promuovere la partecipazione 
del cittadini alla formazio
ne delle scelte politiche del 
paese. 

E' quanto — con molta for
z a — h a ribadito il compa
gno MALAGUGINI inter
venendo nella discussione ge
nerale. Egli è appunto parti
to dalla constatazione che la 
legge sul contributo finanzia
rio si legittima con il ruolo, 
il «servizio» che i partiti 
democratici hanno reso alla 
nascita dello Stato repubbli
cano e rendono ora alla sua 
salvaguardia. I partiti, crea
tori delle istituzioni democra
tiche, sono strumenti di par
tecipazione permanente e di 
raccordo tra il popolo sovra
no e le istituzioni. La vitali
tà stessa della democmzia 
dipende dal pieno ncc/iosci-
mento di questo ruolo, ed In
fatti la democrazia italiana 
ha subito gravi pericoli pro
prio quando ci si è posti lo 
obiettivo di Isolare il PCI. 

La legge viene considera
ta dal comunisti non come 
un provvedimento di emer
genza sotto l'incalzare del ca
si scandalosi di finanziamen
to corruttore, ma come un at
to che se fosse stato attuato 
da tempo avrebbe potuto evi
tare proprio episodi cosi gra
vi. Né la legge può In alcun 
modo essere considerata una 
sanatoria, un'amnistia per ì 
fatti illeciti già emersi o che 
potranno emergere, e per i 
quali deve agire tutto il rigore 
della legalità, respingendo 
qualsiasi suggestione o arro
ganza di potere che ponga 
chicchessia al di sopra del
la legge: i comunisti riten
gono che portare a fondo lo 
esame delle responsabilità e 
colpirle costituisce il banco 
di prova della credibilità de
mocratica di quei partiti di 
maggioranza che ora hanno 
concordato la legge sul fi
nanziamento pubblico. 

Si obietta — ha aggiunto 
Malagugini — che questa leg
ge. di per sé, non potrà im
pedire la ripresa di finanzia
menti inquinanti e corruttori. 
Naturalmente, un obiettivo di 
moralizzazione generale non 
può che dipendere dalla vo
lontà dei partiti stessi ed in 
ogni caso ricade sotto la san
zione di questa e di altre leg
gi. In particolare, il provve
dimento di finanziamento pub
blico prevede sanzioni pena
li per chi lo violasse, preve
de l'obbligo di pubblicità 
dei bilanci e dei resoconti ed 
anche controlli di regolarità 
da parte delle presidenze par
lamentari. Ma, al di là di que
sto, il controllo che conta e 
che decide è quello che sa
pranno attuare gli iscritti stes
si ai vari partiti, nonché quel
lo che l'opinione pubblica po
trà effettuare politicamente, 
desumendo dal comporta
mento dei partiti la loro rea
le indipendenza da centri di 
potere economico. 

Va aggiunto con forza che 
questa legge, da sola, non 
può bastare, che occorrono al
tre e urgenti misure di mo
ralizzazione coerenti con la 
salvaguardia del ruolo demo
cratico dei partiti. In propo
sito, la maggioranza ha espres
so l'intenzione di promuove
re alcune misure. Ne pren
diamo atto, ma l'attendiamo 
sul banco del fatti. I comuni
sti presenteranno rapidamen
te una legge per definire lo 
status dei parlamentari af
finchè i rappresentanti dei 
popolo siano liberati da qual
siasi condizionamento o ri
schio di corrompimento. pre
vedendo precise regole di in
compatibilità che giungano fi
no alla decadenza del man
dato. E cosi pure l'iniziati
va del PCI si rivolgerà ad 

un potenziamento, anzi alla 
reale istaurazione, di un con
trollo parlamentare sugli en
ti pubblici e a partecipazione 
statale affinchè questi non 
siano centri di potere incon
trollato e contrapposti alle 
Istituzioni legittime. 

DI questa legge l comuni
sti colgono non tanto 11 va
lore di moralizzazione che le 
si è voluto attribuire, quan
to e soprattutto 11 significato 
di riconoscimento dell'Impor
tanza e della funzione del 
partiti e la potenziale cari
ca democratica che da tale 
riconoscimento deriva. Non 
pensiamo naturalmente che i 
partiti siano o possano dive
nire uguali fra di loro o che 
sia superabile l'antagonismo 
degli interessi che essi rap

presentano. ' Nò ignoriamo 
che c'è nel paese e nel Parla
mento una forza politica che 
questa stessa Camera ha ri
tenuto inquinata di velleità 
fasciste. Abbiamo ben chia
ro il quadro complessivo, ma, 
proprio per la fiducia che 
ci deriva dai legami con le 
masse, pensiamo che il rico
noscimento concreto della 
funzione pubblica dei parti
ti. quale risulta da questa 
legge, stimolerà i cittadini 
e gli aderenti ad un mag
giore rigore nel giudizi e nel
le scelte. Per quello che ci 
riguarda rafforzeremo 11 no
stro carattere di partito del
la classe operaia e dei lavo
ratori Italiani. 
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Presentata alla Camera 

Proposta di legge del PCI 
per una commissione autonoma 

delle partecipazioni statali 
Dovrà esercitare il controllo su tutta la attività 

svolta dal settore 
Il gruppo del deputati co

munisti ha proposto alla Ca
mera la istituzione di una 
commissione autonoma per le 
Partecipazioni statali, un or
ganismo, cioè, che consenta 
alla Camera — si afferma nel
la relazione che accompagna 
il progetto — «di esercitare, 
con piena conoscenza dei dati 
di fatto e con più penetrante 
uso dei poteri che il regola
mento consente, il suo irri
nunciabile diritto di control
lo su tutta l'attività svolta 
dallo Stato, in via diretta o 
indiretta ». 

La proposta di legge è fir
mata dai compagni Natta 
e D'Alema. 

Il progetto di modifica par
lamentare si articola anzitut
to nella proposta di togliere 
all'attuale commissione per il 
Bilancio le competenze rela
tive alle partecipazioni stata
li da affidare ad una apposita 
commissione. Alla commissio
ne, parallelamente alla sua 
costituzione, debbono essere 
affidati poteri consistenti, fra 
cui quello, anzitutto, di con
vocare di fronte a sé. senza 
l'autorizzazione del ministro, 
singoli dirigenti della pub
blica amministrazione e degli 
enti pubblici di qualsiasi tipo 
e di ottenere la documenta
zione necessaria. 

«Questa esigenza — sotto
linea la relazione — trova giu
stificazione anche nell'attuale 
tipo di regime Istituzionale 
che disciplina il complesso dei 
rapporti tra governo. Parla
mento e singole imprese in
quadrate negli enti di gestio
ne» delle partecipazioni sta
tali. E' difatti evidente che 
«per poter acquisire Infor
mazioni sufficienti alla for
mazione di un giudizio sulle 
scelte politiche del governo 
è necessario essere In grado 
di acquisire dettagliate infor
mazioni sull'attività e la po
litica aziendale degli enti di 
gestione, nonché sui connessi 
risultati polìtici», attraverso 
una «conoscenza analitica e 
globale di tutto questo settore 
dell'intervento pubblico sta
tale ». 

Ciò, anche In considerazio
ne del fatto che «Il comples
so delle imprese a partecipa
zione statale, è una struttura 
organizzativa omogenea che. 
agendo nei singoli settori, è 
volta a coordinare e indiriz

zare la politica economica 
pubblica nel complesso del
l'economia italiana per esser
ne elemento di propulsione. 
di guida e in ogni caso di 
intervento attivo ». 

Ma vi è un altro e più im
portante, e decisivo motivo 
che impone l'istituzione di 
una commissione per le par
tecipazioni statali: la propo 
sta di legge, anch'essa comu
nista, che innova l'attuale di
sciplina degli enti di gestio
ne delle partecipazioni stata
li, prevedendo tra l'altro, oltre 
a specifici poteri in materia 
di controllo, «un diretto con
corso del Parlamento alla de
terminazione del contenuto 
dei programmi che gli enti di 
gestione e le imprese in essi 
inquadrate dovranno attua
re ». 

Infine, « il grande sviluppo 
del settore delle Partecipazlo 
ni statali — sottolinea ancora 
la relazione — e la acclarata 
Insufficienza democratica e 
funzionale dell'attuale siste
ma istituzionale, impongono 
una radicale modifica di que
st'ultimo, per ricondurre que
sto fondamentale settore del
l'attività economica pubblici 
sotto il controllo effettivo 
potere politico. 
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Uno studente 
accoltellato 
dai fascisti 

MILANO, 9. 
Una ennesima aggressione fa 

scista è avvenuta ieri mattina 
in piazza Maciacchini ai dan 
ni di un giovane studente che 
stava recandosi a scuola, al IV 
Istituto magistrale di via Pa 
voni. 

Il giovane. C.S. di 17 anni. 
aderente* al Movimento studen 
tesco. è stato aggredito da 7 o 
8 squadristi che lo hanno per 
corso e quindi gli hanno dato 
una coltellata alla spalla col 
pendolo, per fortuna, solo d' 
striscio. Il giovane è stato soc 
corso dai passanti e portato al 
l'ospedale di Niguarda dove è 
stato medicato e giudicato gua
ribile in dieci giorni. 

Lo stesso giovane era già sta 
lo accoltellato nel mese di feb 
braio. 

Da S. Tommaso in giù 
Il Popolo ha abbandonato 

San Tommaso per scegliere 
un vate che rispetto all'Aqui-
nate ha il pregio di essere 
contemporaneo: è Giovanni 
Mosca. Già Fanfani, come un 
maestro orgoglioso dell'allie
vo. ne aveva reclamizzato la 
prosa intinta di livore quaran
tottesco (del millenovecenlo-
quarantotlo, ad evitare equi
voci} nel corso di un comizio 
a Padova. Adesso il quotidia
no della DC, avendo finalmen
te scoperto che in Italia esi
ste uno «scrittore abrogazio-
nista », non si lascia sfuggire 
l'occasione di trarne il mas
simo profitto: lo intervista, 
lo valorizza al punto di mol
tiplicarlo per tre, definendo
lo «giornalista, umorista e 
scrittore», ne illustra la vita 
fin dai più teneri anni. 

Che cosa dice Giovanni Mo
sca? Dice, in primo luogo, che 
il referendum sarebbe una 
« esca » lanciata dai comuni
sti, un'esca alla quale i citta
dini italiani non devono «ab
boccare ». Sostiene poi, che se 
alcune scelte di fondo del 
Paese sono state rinviate dal
la DC, se le riforme non so
no state realizzate è perché 
al momento opportuno «De 
Gasperi si trovò invece impe
gnato a fronteggiare il PCI ». 
Egli dichiara infine ancora 
che «evidentemente al fondo 
sta una questione politica, 
non religiosa»; e vaticina: 
«Di qui non si esce: una vit
toria divorzista sarebbe una 
vittoria del PCI. Socialisti, re
pubblicani, socialdemocratici 
non contano: in questa bat
taglia sono forze ausiliarie, 
subalterne. La vittoria verreb
be politicamente confiscata 
dal PCI così che al partiti mi
nori, dopo il 12 maggio, non 
rimarrebbe altro che rivendi

care platonicamente meriti 
laici*. ». 

Questi sono gli argomenti; e 
si vede, però, che l'argomen
tare non è cosa per questo 
« scrittore abrogazionista ». Il 
primo, quello della esca » lan
ciata dal PCI, è una gratuita 
menzogna: tutti sanno (e non 
ci è stato perfino rimprovera
to?) che i comunisti hanno 
cercato fino all'ultimo l'accor
do per evitare la prova del re
ferendum al Paese. E' stata la 
DC a negarlo, compiendo quel
la scelta che di fatto vede 
schierati al suo fianco solo i 
fascisti. L'esca, dunque, se 
c'è l'ha lanciata il segretario 
della DC per i suoi fini. 

Umoristica, ma involonta
riamente, è l'affermazione 
che le riforme non sarebbero 
state fatte da una DC al go
verno da quasi trent'anni, so
lo perché troppo occupata ad 
arginare i comunisti. Ma i co
munisti volevano appunto le 
riforme: non avrebbe fatto 
prima la DC a tagliare loro, 
come si dice, l'erba sotto i pie
di? Non meno divertente il 
fatto che il nostro dica che 
la questione è « politica » 
quando è proprio la DC che 
pretende di accusare gli altri 
di politicizzare il referendum. 

Infine l'argomento decisivo: 
bisogna votare per l'abolizio
ne del divorzio soltanto per
ché a favore del divorzio ci 
sono i comunisti. Il ragiona
mento se così si può chiama
re, è dunque questo: qualun
que cosa chiedano i comuni
sti, siano pure le richieste o 
le proposte più giuste, le più 
vicine alle esigenze delle mas
se popolari, le più rispettose 
delle necessità della democra
zia italiana, sono da respin
gere senza nemmeno discu

tere. E' una vecchia strada. 
usurata e senza sbocchi, se 
non quelli che portano diret
tamente a far propri gli argo
menti dei fascisti e a condi
viderne metodi e fini. 

La politicizzazione del refe
rendum, come la vogliono il 
Popolo e Fanfani, emerge 
dunque anche dagli argomen
ti sempre meno democratici e 
sempre più faziosi delle pagi
ne del quotidiano della DC. 
Tanto è vero che l'intervista 
con lo «scrittore abrogazioni
sta» non contiene una sola 
riga che entri nel merito del
la legge contro la quale gli 
antidivorzisti scatenano l'at
tacco. E contiene invece l'ul
timo insulto, che è anche un 
ricatto, ai partiti laici. 

Socialisti, repubblicani e so
cialdemocratici e liberali sono 
praticamente invitati a non 
impegnarsi nella battaglia del 
referendum perché tanto 
« non contano ». « sono forze 
ausiliarie, subalterne ». Do
vrebbero insonìma rinunciare 
ai propri principi e all'affer
mazione di essi portata avan
ti in piena autonomia, in no
me del più rozzo e volgare 
anticomunismo. Ma non sa
rebbe proprio questo cedere 
alla prepotenza della DC e ca
dere nella subalternità alla 
DC? Il Popolo finge di non 
accorgersene, lasciando stra
parlare in terza pagina Gio
vanni Mosca e annunciando 
in prima pagina che Fanfani 
sollecita un «confronto sere
no per il referendum » e una 
azione per cancellare la legge 
« sema intaccare l'operante 
solidarietà tra le forze della 
maggioranza governativa ». 
La solidarietà di cui si parla 
è in realtà una richiesta di 
resa alla volontà soprafjattri-
ce della Democrazia C " 
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